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Fino da quando il Naturalista Spagnolo De Alzar a , noi suo Viaggio in America 
dell'Anno 1781 , descrisse gli uccelli del Paraguay, la specie chiamata dai moderni Orni- 
tologi Paroaria Cuculiata dai Francesi Paroare, o Cardinal Dominicaine huppè, che in 
Italiano può tradursi Paroaria , e Cardinale Domenicano col ciuffi) ; da Esso chiamata Huppè 
rouge , era già distinta per la sua bellezza e per la sua familiarità nel paese stesso dove 
si trova , era tenuta in domesticità , e ne erano portati degli individui vivi nella Spagna. 

Per quelle sue pregevoli qualità successivamente ne aumentò l’ esportazione , si «'stese 
in varie altre parti d’ Europa , ed attualmente con facilità se ne possono avere degli indi- 
'idui da Marsilia. 

1/ essersi questa specie adattata così Itene alla schiavitù, ed al clima meridionale 
d‘ Europa , farebbe supporre che da molto tempo fosse stata moltiplicata , come accaddi* 
delle Passere di Canaria o Canarini Fringtlla Canaria; ma sia che realmente non no sia 
stata tentata la moltiplicazione, o che se questa accadde, ed attualmente si faccia, non «» 
indicata in alcuna delle opere da me consultate , come pure furono negative le risposte 
alle domande che per tale oggetto foci fare a Parigi , a Marsilia , od a Genova. 

Pertanto una coppia di questi Uccelli (pervenuta da Livorno alla fine dell’Anno 1836) 
che possiede S. A. L e R. la GRAN DUCHESSA di Toscana, nella Primavera del 1837 
andò in amore , e la femmina partorì due uova nella gabbia stessa dove era tenuta. 

Questo fatto foce risolvere FA. SUA a far mettere in un recinto quid due individui di 
Paroaria , nel qual recinto erano stati situati degli alberetti di leccio , ed altre piante , e 
provveduti di una fontana ; inoltre erano stati messi varii materiali da fabbricar nidi corno 
cotone , fieno , crino , lana ec. 

Quando quella coppia si trovi’» in quel recinto si affrettò di costruire fra i rami cen- 
trali di un alberello di leccio un nido con foglie e culmi di graminacee , nel qual nido la 
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lemmiiia depose ire ilo' a bianche con piccole macchie verdi più rode ad un apice ed assai 
fitte verso l’apice opposto più ottuso, disposte in modo da formarvi come una larga mac- 
chia v tardona; dopo 15 giorni (alla metà di Luglio) nacquero tre pulcini, ma fosse la na- 
turale freschezza di quel recinto , o ci contribuisse un considerabile raffreddamento dell' At- 
mosfera ( accaduto in quel tempo } uno dei pulcini morì nello stesso giorno della nascita , 
e gl' altri non es>endo né covali nè imbeccali dai padri, fu provato a fargli allevare da 
una canarina , ma neppur essa imbeccandoli, furono cibati a mano con pasta fatta di ciam- 
bella ed uovo. Sia però che avessero assai patito dal freddo, o dalle indispensabili traslo- 
cazioni , due giorni dopo la nascila ancor essi morirono. 

Questo infelice esito determinò S. A. la GRA>' DUCHESSA d’ incombenzarmi a sce- 
gliere il luogo che avessi creduto il più adattato per un felice resultalo, ed a dare per tale 
oggetto le disposizioni più opportune. 

Quando ebbi viste le disponibili località scelsi una stanza con grandi finestre , esposta 
a Levante , situala accanto ad una delle stufe del Giardino di Roboli , ed in quella , dall' in- 
telligentissimo Attilio Pucci (Figlio del Giardiniere) vi furono accomodati, alberelli di lec- 
cio, vasi con piante in vegetazione, sul pavimento messoci rena, condottavi acqua pe- 
renne scorrente sopra della ghiaia, ed in uno degl’ allierelli di leccio postovi lo stesso nido 
antecedente fatto. 

Subito che la coppia di Paroaria fu messa in quella stanza , ridotta a comoda Volie- 
ra , disfece l' antico nido ne costruì un altro con gli stessi materiali , e dentro del quale la 
femmina depose tre uova clic furono covate assiduamente, c dalle quali il 1* Agosto 
nacquero tre pulcini. Quella volta essi non furono abbandonati dagli adulti come l' antece- 
dente. Però il giovane Pucci avendo «sser vaio che i padri non gl' imbeccavano, pensò lui a 
nutrirli con cuore di montone tritato e battuto. Questo compenso giovò essendosi i detti pul- 
cini sollecitamente riavuti; Fu ancora pensalo di mettere nella Voliera degli insetti vivi, 
come farfalle, bachi da reta ed altri e fu visto che gli adulti sollecitamente se, ne impos- 
sessavano, e si cibavano avidamente di quegl’ insetti , come pure essi mangiavano con 
piacere il cuore tritato. 

Dopo due giorni fu osservato dal pazientissimo Pucci che gli adulti incominciavano ad 
imbeccare i figli, e ciò fu di ottimo augurio per il seguilo. 

Infatti i detti pulcini prosperarono e crebbero sollecitamente giacché quindici giorni 
dopo la loro nascita incominciarono ad escire dal nido, e sollecitamente furono in grado 
di volare liberamente. Continuavano a crescere e rivestirsi di nuove penne , quando l’ ul- 
timo nato meno atto a volare fu sorpreso , dormendo , da un topo ( che furtivamente si 
era introdotto nella Voliera ) e da quello fu ucciso. 

Gli altri due ben presto divennero simili per la grandezza ai loro padri , solamente ne 
differivano per il colore delle penne; Tutto ciò che negli adulti (Fig. 1.4) è di color rosso 
vivacissimo come la testa, il ciuffo, la gola, nei giovani era di color scuro cannella, (Fig. t. 5) 
e il nero del dorso e delle ali dei padri , nei figli era di color bigio scurastro più o meno 
cupo , egualmente il bianco candido del petto e ventre degli adulti , nei giovani è più o 
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mono giallastro. Il Ioni (ischio ora Montico, corno ancora il loro modo di volare, e di 
sospendersi alla rote ik’lla Voliera. 

Pareva che quella prole fosse assicurala, quando ad una considerabile rinfrescata so- 
pravvenuta nell' Ottobre, contemporanea al loro mular di penne, senza altra causa appa- 
rente ambedue morirono. 

Il successivo Anno 1838 al principio di Marzo andò nuovamente in amore la prolifica 
coppia , e continuò a co» are (ino all* Agosto , nel qual tempo fece quattro covale ciascuna 
delle quali di due o tre uova , ma fosse per l’ irregolarità della stagione , o per altre ignote 
cagioni, da quelle uova non nacquero die pochi pulcini, e solamente tre di essi vissero e 
prosperarono. Quell’ anno alle rinfrescale di Ottobre { dall’ attentissimo Pucci che ha que- 
gli Uccelli in custodia) fu usata la precauzione di riscaldare la Voliera nella quale sono 
tenuti, e tale avvertenza ebbe un felicissimo esito giacché quei giovani uccelli passarono 
benissimo l'autunno e l'inverno. Nella Primavera dell'attuale Anno 183(1 (alla loro terza 
muta ) gli caddero quelle penne di color cannella , e si rivestirono di altre di color rosso 
v i varissimo dimodoché da quell' epoca sono simili ai loro padri, ( Fig. I. 2) ed hanno con- 
tinuato a prosperare e stare in buona salute. 

In quest' Anno la coppia dei padri ha fatte cinque covale di due , tre , ed una di quat- 
tro uova , ma essendocene* molte delle infeconde non nacquero che pochi figli , dei quali 
cinque si mantenevano in ollima salute, e giornalmente più prosperavano. 

Questi fatti dimostrano , non solamente la possibilità di moltiplicare in Europa la delta 
specie con indiv idui di America , ma danno ancora la speranza clic questi pregevoli uccel- 
li , si naturalizzino in domesticità quasi come i canarini , se la moltiplicazione potrà otte- 
nersi «in gl'individui nati in Europa. 

I.’ avervi trattenuto o Signori sopra la propagazione di questa bella , e vaga specie di 
uccelli Americani non è stalo solamente per comunicarvi questo fatto nuovo per me, e forse 
per voi, ma per farvi ancora conoscere le uova e la livrea dei giovani dell’anno, abito 
non conosciuto o descritto per quanto io ne sappia (a) ed affinchè vediate il nido , le uova , 
e la livrea dei giovani , mostro lo stesso nido fatto nel precedente Anno 1838 , delle loro 
uova, ed esibisco un disegno colorito (6) della Paroaria femmina che cova nel nido, 
(Fig. 2) del maschio adulto, (Fig. I ) e la livrea dei giovani di due, (Fig. *) e sei mesi 
di età ( Fig. 5 ). 


| a Ancora dalla Sezione Zoologica del Congresso Pisano furono riconosciute totalmente nuove le esposte 
notizie, come ritriti dal Processo verbale pubblicalo negli Atti, nel quale oltre all’ marni riportate Ut com- 
pendio le predette notizie vi è aggiunto • Le bolle osservazioni del Doti. Passerini non solamente porgono un 
a fatto nuovo |ier se stesso , ma fanno anche conoscere le uova e la livrea dell’ anno della Paroaria Cuculiala , 
• di che non avevasi notizia dogli Zoologi. » All » della Prima Riunione degli Scienziati Italiani, pag. 188 
dalla Prima Edizione, pag. 103 della Seconda. 

(A) Il disegno colorilo si compiacque Cirio il Sig. Giuseppe Galli pittore che favori copiarne le figure, con 
molla verità, dogi' individui viventi. 
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Fig. f. In di riduo adulto (Mia Paritaria Cuculiala. 

Fig. 2. Femmina della Paroaria che cova nel nido. 

Fig. 3. Uovo di Paroaria per mostrarne la figura, il colore, e la disposizione 
delle macchie. 

Fig. k. Individuo giovane di Paroaria deir età di tre mesi. 

Fig. 4. Porzione anteriore di un giovane di Paroaria dell’ età di sei mesi. 
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